
LASER 
Principi di funzionamento  



Introduzione: 

• Primi laser biomedicali  : anni ‘60 

• Comparsa in Veterinaria : anni ‘80 

• Negli ultimi 15 anni grazie al progresso tecnologico questi 

strumenti sono “entrati” nelle nostre strutture 

• Storici campi di utilizzo :  chirurgia , endoscopia e terapia 

• Altri + recenti : decontaminazione batterica e agopuntura 

• È richiesta una breve curva d’apprendimento 

• Nozioni fisiche principali e misure di protezione 

 

 



Nozioni 

fisiche: 

• Laser è l’acronimo di  

• “Light Amplification by Stimulated Emission   
of Radiation 

• Amplificazione di un raggio luminoso 
derivante dall’ emissione stimolata di 
radiazioni 

• Un qualsiasi sistema laser è composto da 
una camera di risonanza ottica, da un 
mezzo laser solido, liquido o gassoso, di 
una sorgente esterna di energia e di due 
specchi riflettenti 

• L’energia provoca l’eccitazione del mezzo 
laser, generando un raggio, che riflesso 
sullo specchio viene portato al manipolo 
tramite le fibre ottiche, o con un sistema a 
specchi (Co2). 



+ -

   DETECTOR

fascio YAG lente di 

focalizzazione

fibra
NdYAG

S1 S2

BC FASCIO GUIDA ROSSO

- lamp. Xenon +

 LASER

 670 mm





  iI papà 

dei laser : 

• Esiste ancora,  viene usato in umana in 
estetica invasiva 

• E’ un laser naturale e non industriale 

• Paragonabile alla cabina telefonica 
nell’ era degli smartphone 

• Grandi dimensioni  

• Problematiche di raffreddamento 

• Costoso 

• Pochi utilizzi 

• Una curosità : la durata dell’ emissione 
laser Nd è  inferiore del laser a Diodi :  
mediamente  20 mila ore contro anche 
80 mila …2 anni e mezzo contro 10 
anni di utilizzo (ininterrotto 24 ore al dì)   

 

Neodimio 

    Yag   

1064 nm 

 

  



Nozioni fisiche 

• L’atomo che si trova in stato di 
riposo, viene eccitato con 
assorbimento energetico   
(calore, elettricità, luce) 

• Il principio base è riassunto nel 
postulato di Bohr 

• L’atomo ritorna spontaneamente 
allo stato di riposo quando 
l’elettrone passa da un’orbita ad 
elevata energia ad una a più 
bassa energia, liberando energia 
fotonica 

•   

 

laser 



AMPIO SPETTRO 

NON-COLLIMATA 

LUCE  visibile 
Emessa in tutte 

le direzioni 



COERENTE 

MONOCROMATICA 

COLLIMATA 

LUCE LASER 

COERENTE 
Tutti i raggi hanno la stessa frequenza 

Allineati con i picchi in fase tra loro  



Nozioni fisiche 

• Il raggio laser prodotto è collimato, 

monocromatico e coerente:              

con propagazione nello spazio 

unidirezionale, parallelo e senza 

divergenze e onde con stessa 

lunghezza 

• Il contrario della comune LAMPADINA 

• Le lunghezze d’onda comprese nello 

spettro del visibile : tra  400-700 nm, 

quelle dell’invisibile sotto o sopra  

• Il laser a diodi è invisibile  e utilizza      

da 808 a 980 nm e infatti si utilizza 

anche una LUCE GUIDA visibile che 

ha differenti utilizzi complementari 

laser 
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Nozioni fisiche 

• La lunghezza d’onda è la 
distanza tra due picchi di onde  e 
si misura in nanometri  nm 

• Le caratteristiche del tessuto 
influenzano l’interazione laser-
tessuto 

• Il raggio dal tessuto è: riflesso, 
trasmesso, deviato o assorbito 

• L’assorbimento è il nostro target:               
il  cromoforo 

• I cromofori dei tessuti sono 
l’acqua, l’emoglobina e la 
melanina  

Laser 

 



Nozioni fisiche 

• L’ energia e la potenza sono 
misurati in joules J e watts W       

• Ne consegue che a parità di 
potenza, aumentando la 
superficie da irradiare 
diminuiscono gli effetti del laser  
(+ il manipolo è grande e           
+ tempo di trattamento 
necessita nelle terapie) 

 

• Fluenza : sono i J diviso la 
superfice in cm quadrati 

Laser 





Tipi di laser: 

• 3 grandi categorie 

 

• Stato solido:, Nd:YAG, Ho:YAG, KTP 

• Laser a gas: CO2 

• A semiconduttore: Diodo 



Nd:YAG: 

• 1064 nm 

• Neodimio, Ittrio, Alluminio, Granato Laser solido 

• Molto potenti, utilizzo in estetica invasiva importante 

• Può utilizzare fibre ottiche (endoscopia) 

 

 



CO2: 

• 10.600 nm invisibile, accoppiato a luce guida 

• Targhet: H2O 

• Si usa a distanza e non a contatto 

• Se il circuito è chiuso e non richiede bombole esterne, 

può arrivare a 15-30W 

• Il sistema di erogazione utilizza un braccio articolato 



Diodi: 

• 808 / 980 nm  

• Target: melanina ed emoglobina 

• Miglior emostasi del CO2 

• Utilizza fibre ottiche al quarzo, utilizzabili in endoscopia 

• Può determinare incisione, vaporizzazione, ablazione, 

coagulazione dei tessuti molli 

• Versatile  

• Curva di apprendimento veloce 
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Sicurezza: 



Sicurezza 

 

• In EUROPA non necessita altro che cartello di 
sicurezza ed occhiali 

• Negli USA ad esempio bisogna dotare la porta 
di interruttore di sicurezza 

•  Ossa bisogna collegare interlock ad un 
apriporta per inibire l’uso del laser in caso di 
persona che entra accidentalmente nella zona 
operativa  

 

• Munire la stanza chirurgica di cartelli di 
sicurezza e occhiali 

• Utilizzando un laser a CO2 necessita un’ 
attenzione maggiore ossia: 

• Proteggere la retina 

• Ventilare l’ambiente 

• Attenzione alle ustioni 

• Attenzione con i gas anestetici 

 

I laser biomedici 

appartengono alla 

classe IV  



Sicurezza 

• Utilizzare da parte degli operatori occhiali 

dedicati alla laser protezione 

• Leggere sugli occhiali lo spettro da cui 

proteggono 

• Proteggere le cornee del paziente  se si usa il 

laser vicino agli  occhi abbassandogli la 

palpebra  o coprendola o fare indossare i propri 

occhiali in dotazione o divertirsi con occhiali  

che si trovano su internet 

laser 



Sicurezza 

• Esempio di marketing 1 

laser 

 



Sicurezza 

• Esempio di marketing 2 

laser 

 



C02 

• Proteggere il tracheotubo con 

garze bagnate 

• Non utilizzare disinfettanti alcolici 

o infiammabili 
ATTENZIONE 



       Modalità d’impiego del laser 

• Modo focalizzato o defocalizzato, variando la distanza del 

manipolo dal tessuto 

• Fibra attivata o non attivata  

• Modalità continua o pulsata  

• Peculiarità è la capacità di sigillare le terminazioni 

nervose, per introflessione della guaina mielinica, senza 

tagliarle come la lama fredda, con conseguente meno 

dolore post-operatorio  

• Capacità di sigillare i vasi linfatici, con minor edema 

chirurgico 

 



             VAPORIZZAZIONE 

• Si ottiene defocalizzando il raggio laser 

• Neoformazioni cutanee del cane anziano  

• Lesioni nodulari interdigitali, palmari 

• Papillomi virali 

• Granulomi infiammatori 

• Asportazione delle cartilagini laringee nel collasso di III° 

 



         Quali chirurgie in veterinaria? 

• Sostanzialmente “TUTTE” 

 

 

• Chirurgia del cavo orale 

• Chirurgia dell’orecchio 

• Chirurgia perineale 

• Chirurgia oncologica 

• Chirurgia degli animali esotici      ecc 

 

• Spesso si fanno interventi  laser assistiti, con ultilizzo 

anche del bisturi se dobbiamo suturare 



                  Laser in clinica : 

 

• Stafilectomia 

• Tonsillectomia  

• Stenosi nasale 

• Asportazione di noduli cutanei o mammari, lipomi 

• Mastocitomi 

• Aritenoidectomia monolaterale 

• Riposizione ghiandola III palpebra 

• Uso in Endoscopia 

 

 



               la biostimolazione: 

• I primi studi risalgono agli anni ’60:in topi di laboratorio a 

cui era stato rasato il pelo, ripetute applicazioni laser, 

inducevano una ricrescita più rapida 

• In particolare il laser produce un aumento della 

permeabilità delle membrane cellulari, per stimolazione 

delle pompe Na/K, aumento delle sintesi proteiche per 

stim. dell’RNA e DNA, aumento del microcircolo, dei 

fibroblasti e l’attivazione dei macrofagi tissutali 



Che cosa 

posso 

Biostimolare? 

• Ulcere da decubito 

• Dermatiti pio-traumatiche 

• Ferite con perdita di sostanza 

• Otiti  

• Cicatrici 

• Aree focali infiammate ecc 

 

La Low Level Laser 

Therapy è sconsigliata 

in caso di neoplasia ma 

con dovuti accorgimenti 

ci consente di stimolare 

le cellule sane a 

combattere  

 



- aumento del numero di leucociti e delle loro attività fagocitarie 

- stimolazione della proliferazione fibroblastica nelle lesioni 

- stimolazione del metabolismo cellulare 

- vasodilatazione capillare ed arteriolare 

- azione antiflogistica ed antiedematosa 

- modificazione della pressione idrostatica intracapillare 

- maggiore assorbimento dei liquidi interstiziali 

- attivazione del ricambio tissutale 

- aumento della soglia di percezione delle terminazioni nervose  

- stimolazione del ricambio elettrolitico del protoplasma cellulare 

- stimolazione del sistema immunitario  

- azione antibatterica. 

EFFETTI BIOLOGICI 



Terapie 

 

• Utilizzare l’apposito manipolo 
terapeutico con avvertenze e 
posologie dedicate per ogni 
trattamento  

• Agopuntura con apposito 
focalizzatore 

• Il raggio laser può arrivare  a 
3-4 cm di profondità 

• Potenze da 0,1 a 2 Watt 

• Applicazioni a gg. alterni 

• Da 5 a 8 applicazioni 

 

    laser 



Conclusioni: 

• Minor dolore 

• Minore emorragia 

• Minor edema 

• Minori infezioni 

• Maggiore precisione 

• Guarigione più rapida 

• Soddisfazione del paziente 

• Soddisfazione del cliente 

I vantaggi del laser: 



• Dimensioni  ridotte 

• Prezzo accessibile 

• Facilità d’uso 

• Apprezzato dai CLIENTI 

• Apprezzato dai PAZIENTI 

• Offerta nuove prestazioni 

• Immagine della clinica 

rafforzata 

 

I vantaggi del laser: 

Conclusioni: 



                     all’attacco  



 grazie per l’attenzione ....a disposizione 
  


